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Sinistra Progetto Comune


Mozione n. 109/2022
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune

Soggetti proponenti: Antonella Bundu, Dmitrij Palagi 
Oggetto: Per l'attivazione dell'identità "alias" per il personale trans* 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· Le persone trans* sono a tutt'oggi vittime di gravi forme di discriminazione, nella vita quotidiana, come sui luoghi di lavoro;

· Secondo il monitoraggio effettuato dall'associazione Transgender Europe, dal 1° gennaio 2008 al 20 settembre 2020, nel mondo si sono registrati 3731 omicidi di persone transgender o di genere non conforme. L’Italia è il paese europeo che nello stesso periodo ha registrato il maggior numero di omicidi di persone trans*, 42, superato solamente dalla Turchia, con 54 casi;

· Enormemente più elevato è il numero di episodi di violenza, fisica e/o psicologica, di cui queste persone sono vittime, la maggior parte dei quali non viene neppure denunciato, perché vi è la consapevolezza dell'indifferenza della società verso questi episodi;

· Secondo i dati dell’indagine dell'European Union Agency for fundamental rights (FRA) del 2020, reperibili sull’LGBTI Survey Data Explorer dell’organizzazione, le persone trans* nascondono la propria identità per strada, nei locali, sui mezzi di trasporto pubblico, sul posto di lavoro e negli edifici pubblici per paura;

Atteso che:

· Non esiste una legge che definisca l'identità di genere, ovvero quale "identificazione percepita e manifestata di sé in relazione al genere, anche se non corrispondente al sesso, indipendentemente dall’aver concluso un percorso di transizione";

· Più ampiamente, le persone trans* sono a tutt'oggi prive di disposizioni legislative ad hoc e non vi è nel nostro ordinamento una piena tutela dei loro diritti e delle loro esigenze, se non con gli strumenti ordinari, spesso non sufficienti e comunque inadeguati;

Considerato che:

· Per molte persone trans*, lo stigma sociale, le gravi offese e le discriminazioni di cui sono vittime quotidianamente costituiscono un freno alla ricerca di un'occupazione lavorativa, specialmente in quelle situazioni in cui il percorso di transizione (ancora eccessivamente rigido e burocratizzato nel nostro paese) non sia stato portato a termine e vi sia discrepanza tra l'identità di genere scelta e i dati anagrafici;

· Consentire alle persone trans* di essere identificate correntemente, anche nel mondo della scuola e del lavoro, con l'identità di genere scelta, anziché con quella risultante dai documenti anagrafici, sarebbe fondamentale per garantire loro il diritto alla riservatezza e alla dignità personale e riconoscere il loro diritto fondamentale e inviolabile all'identità personale. Il luogo di lavoro sarebbe in tal modo considerato sicuro e accogliente per le persone trans*;

Rilevato che:

· Diverse realtà amministrative, e specialmente diverse istituzioni universitarie, hanno già adottato la cosiddetta "carriera alias" per le persone trans*, vista come uno strumento utile a incentivare le immatricolazioni e fronteggiare gli abbandoni, dettati dalla situazione di grave disagio in cui queste persone si trovavano in occasione degli appelli d'esame; 

· La procedura prevista prevede in genere la sottoscrizione di un accordo confidenziale, a seguito del quale l’Università assegna un’identità provvisoria, con consegna di un secondo badge identificativo alias;

· Molte realtà amministrative hanno approvato la carriera alias o ne stanno discutendo l'adozione, perché l'esigenza di istituirla è sempre più sentita, specialmente tra le fasce più giovani della popolazione (di recente, a seguito della decisione di un liceo scientifico genovese di negare la carriera alias a un* frequentante trans*, la scuola è stata occupata per protesta);

Ricordati quindi gli atti approvati in merito nel corso di questa consiliatura:

· 00837/2020, avente per oggetto Per iniziative contro l’omolesbobitransfobia;

· 00439/2021, avente per oggetto Il Parlamento approvi la legge sull’omolesbobitransfobia (cosiddetto DDL Zan);

· 01213/2021, avente per oggetto Diritti dei transgender sugli abbonamenti trasporti pubblici fiorentini;

Evidenziato che:

· Le amministrazioni comunali si trovano in questo periodo storico a fronteggiare l'esigenza di nuove assunzioni, per garantire il turn over del personale dipendente in quiescenza, come per l’acquisizione di nuove professionalità, e che tra coloro che possono ambire a una posizione lavorativa nella pubblica amministrazione è verosimile che vi siano persone trans*, la cui vita lavorativa (ma in primo luogo la cui dignità) sarebbe maggiormente garantita se fosse loro consentito di identificarsi, nei rapporti di lavoro, con il nome, l’identità e il marcatore di genere scelti;

· Anche tra coloro che sono già dipendenti è possibile che ci siano persone che sono quotidianamente costrette a celare la propria identità di genere, a sentirsi chiamare con e/o avere sul proprio badge un nome diverso da quello che hanno scelto in ragione di quanto sopra considerato;

Letto e apprezzato l’appello di Possibile e Possibile LGBTI+, alla base di atti simili a questo, in discussione in numerosi consigli comunali del Paes;
Tenuto conto che 

· il Comune di Firenze ha costituito la Consulta per il contrasto ad ogni tipo di discriminazione e per i diritti delle persone LGBTQI+  in attuazione ed integrazione del Regolamento quadro delle Consulte, approvato con delibera n. 2021/00008 del Consiglio Comunale di Firenze;

· la Consulta ha la finalità di raccogliere il pensiero della collettività LGBTQI+ su tutte le questioni concernenti la promozione del principio di uguaglianza, sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere, nonché sulla prevenzione e sul contrasto a ogni forma di discriminazione, e funzioni consultive, ovverosia:

· esprime il proprio parere, su richiesta dell’amministrazione, rispetto ad atti deliberativi, provvedimenti, progetti, iniziative sulle questioni summenzionate

· formula istanze al fine di meglio articolare i pareri richiesti

Preso atto del lavoro di approfondimento sul tema della carriera alias che la Consulta sta realizzando in raccordo con le Assessore di riferimento e la Presidente della Commissione sette al fine di predisporre proposte che l’Amministrazione possa accogliere e implementare.
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

A riconoscere e garantire alle persone trans*, dipendenti del comune di Firenze, il diritto all'identità di genere e la massima tutela della dignità personale e della riservatezza;

A istituire a tale scopo la cosiddetta “carriera alias”, ovvero consentire di identificare il personale del comune di Firenze che abbia intrapreso un percorso di transizione di genere con il nome e l’identità desiderati, sia nei rapporti con il resto del personale, sia con l'utenza con cui entrino in contatto per ragioni di servizio, mantenendo strettamente confidenziali, con idonee modalità stabilite dagli uffici, finalizzate alla gestione del rapporto di lavoro, i dati relativi all'identità anagrafica.

A raccogliere il parere e le proposte della Consulta prima di procedere operativamente all’adozione dei provvedimenti qui proposti.
La Consigliera, Antonella Bundu

Il Consigliere, Dmitrij Palagi

